


Editoriale 
Il giusto orgoglio 

Se non fosse stato per Lodovico Ron di Locarno, che nel 
1557 si stabilì a Bergamo provenientè Zuri o, dove si 
era rifugiato perché cacciato dall itta in "l]uantd prote
stante, probabilmente I orla degli vizzeri 11e/la cittadina 
italiaua avrebbe az,uto un I tra corso. F r la riv !11z1 11 

Bergamo nel 1 48 avrebbe avuto Itri ésiti se 11011 ci fosse 
tat l'11tto eroico dello svizzer iovanni Frizzoni, e (orse 

anche le istituzioni fìnam:iari di Bergamo 11011 sarebbero mai 
prosperat sen gli industrùlli co11federati. 
Ma la storia, si sa, ha s re le si,e ragioni. 
Di tutt'altro ti o sono le 111otivazio11i che stanno, invee uf
fa base dell'arrivo de li artisti ticinesi nella città di Berga
mo, artisti che h 11no a11orato nei suoi monumenti più im
portanti, soprattutt 11 I centro stari attbmo a Piazza 
Vecchìa. Credevamo che d po fa pubblicc1zione dei due ul
timi volumi su Ro/lla e Vene a onnai non ci o e molto da 
aggiungere li/a straordinaria storia aeffa nostra emigrazio
ne artistica, ma evidentemente ci siamo sbagliati. Le sorpre
se in questo volume non mancano e sono di quelle che la
sciano a bocca aperta. i va dal Medioevo e si arriva fino ai 
giorni nostri, in 1111 altalenarsi di capolavori che si incontra-
110 in tutta la città, sia i11 quella cosiddetta "Alta., e sia in 
quella .. Bassa·•. 
Bergamo è vicina a Lugano e bastano un paio d'ore di stra
da per giungere comodamente in città alta e godersi il cen
tro storico, dalla biblioteca Angelo Mai, alla Cappella Col
leo11i, al Battistero, al Palazzo della Ragione, a anta Maria 
Mt1ggiore e al Duomo. Pochi passi oltre la piaz::z.a e il emi
nario maggiore è subito lì, vicino alla chiesa di Santa Grata 
e a Palaz:::o Terzi, in 1111 itillerario di poche ore, sufficienti 
1,er rendersi conto della bellezza delle opere lasciate dai no
stri co111u1ziont1li. Un salto all'Accademia arrara (ne vale 
sempre la pena), nella città bassa e 1111 altro tour fra i palaz
zi 11ubiliari e altre chiese dove i ticinesi si distinguono, soprat
tutto /Jer le decorazio11i a stucco e per i cicli di affreschi. 
Dauvel'O da inorgoglirsi passeggiando per le strade di que
sta città, c/Je dice a noi ticinesi qua11to dobbiamo essere fie
ri delle nostre origini. 

Valerio De Giorgi 
Edito,·e 
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!0/lna jz11eJenaa 

che ~a eia jzù,1, cft· 500 a1vni 
ono pa ari più Ji cinquecento anni da quando i primi mercanti vizzeri arrivaro

no nella citrà di Bergamo per acquistare seta grezza e corone da importare nella itra 
d1 Zurigo. i trattava di materia prima che sarebbe stata tra form.1ta in panni e te -
sun da vendere ·ui mercari italiani e francesi. e tale attività in Bergamo è ormai 
scomparsa. rimane però la resrimonianza di questo pa aro in alcuni cognomi di ori
gine vizzera presenti ancora oggi in città. 
Frano principalmente mercanti zurighesi di origine oprattutto ticine e, come i von 
Orelli o i von l\1uralt, ma anche i Ronco e i Zanino, fuggiti a . ord delle Alpi da 
Locarno .1 causa delle persccu,ioni religiose e che, approfittando della cono cenza 
della lingua italiana, trovarono o pitalita a Bergamo, città alquanto tollerante, 
dando in11io a una roria tutta s, izzera che ba segnato lo viluppo indu triale, e non 
solo, di que ra operosa cirtà. 

ome i legge, infatti, nelle pagine di quc ro volume, che fa \eguito a quelli già pub
blicati negli ·cor i anni e dedicati ai rapporti fra la vizzcra e alcune importanti città 
imliane, la piccola comunita svizzera è stata determinante per lo sviluppo economi
co di Bergamo attraverso la pc enza di inJu ·mali erici e cotonieri dei cantoni Gri
gioni, Zurigo, Berna e Glarona. Così come lo è stara per la ere cita ociale e cultu
rale con la fondazione di importanti istituzioni bancarie, scolastiche e porri ve di cui 
rimane ancor oggi m moria. Emblematico il ca. o della Banca Mutua Popolare, dive
nura poi Popolare di Bergamo e oggi UBJ banca, o della cuoia vizzera, fondata 
dalla famiglia l.egler, o quello della Scuola Monte sori, voluta dalle famiglie svizze
re fri,.zoni, legler, ceiner, Tschudi e Zavaritt, tuttora in piena artivita. 
~e oggi la cttta di Berg,1mo vanta due istituzioni culruralr di importanza nazionale, 
comc: la biblioteca Angelo Mai e l'Accademia Carrara (quest ultima peraltro oggi 
pres1edur,1 da Willi Zavaritt, discendente da una famiglia grigione e), un po' di men
to è an he degli w1zzeri e in modo particolare di due nosrri connazionali, Augu to 
Tobler e Giovanni Morelli, che ne hanno arricchito il patrimonio con la don:11ione 
di imporranri reperti e collezioni. 
Una sroria qumdi che ci inorgoglisce, quella che traspare dalle pagine di que to volu
me, e che deve far inorgoglire la piccola comunirà svizzera d1 Bergamo alla quale 
porgo I miei più caloro i auguri per un compleanno del rutto peciale: la ricorrenza 
del quartrocentes1mo anno di presenza ufficiale nella i.:itrà. Un anniver ario che arà 
ricordato non a caso nel palazzo del Comune di Bergamo, he fu un tempo re. 1Jen
za della famiglia v1zzera dei Frizzoni e che è stato offerto alla città; un atto di rico
no enza e di ami izia che l.1 Svizzera e gli svizzeri di Bergamo, allora come oggi, 
vogliono tributare al P.1 e che li ha ospitati. 

Hans-Rudolf Mer.: 
Presidente della Confederazione 
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"La voce pubblica 
indica Vela " 

di Giorgio Zanchetti" 

Tracce di studio per l'attività di Vincenzo Vela 

a Bergamo 

La corrente realistica in scultura, inaugura
tasi a Milano con le prime prove di Ales
sandro Puttinati e Vincenzo Vela, intorno 
alla metà degli anni quaranta del XIX se
colo, dimosrrerà la propria assoluta centra
lità sulla scena artistica nazionale risorgi
menta le e postunitaria, affermando la pro
pria influenza in tutti i maggiori centri della 
penisola. 

Fin da quegli esordi il dibattito sulla scul
tura, anche in relazione con la pittura e con 
le altre arti (dalla lettura, al teatro e alla 
musica), si intrecciava fecondamente con la 
forte propositività di una nuova generazione 
cli scultori formatisi alla Scuola tardo-neo
classica e purista dell"Accademia di Brera, 
ma anche negli studi di professori accade
mici, come Pompeo Marchesi e Benedetto 
Cacciatori, o di maestri indipendenti come 
l'amarissimo Abbondio Sangiorgio. Voci cri
tiche di grande :rnrorit:ì culturale e civile, 
come quelle di Giuseppe Rovani, di Carlo 
Tcnca e di Giuseppe Mongeri, riconosce
vano, ben al di là della tradizionale e ma
nifesta finezza del mestiere, le eccezionali 
potenzialità comunicative, pedagogiche e di 
propaganda politica di una nuova arte mo
numentale che, senza nulla perdere della no
biltà di forme dell'insuperaro magistero ca
noviano, sapesse mettersi al pari, per il vi-

''Professore di Storia dell'arte contemporanea, Università degli Studi di Milano 
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gore dei ontenuti imbolici ri orgimenrali 
e per l'atrnalità anriclassica delle s clte ci
li tiche, on la clebrnti ima pirrura di toria 
di Frances Hayez, concorrendo attiva
mente ad una evoluzione e ad un aggior
namento del gu to ari to-
rari o e borghe e in quel-

1' ltal ia ettenrrionale he 
i candidava ormai pre

p centemente alla guida 
del proce o di unifica
zione politi a, otto la 
monarchia abauda e di 
rinnovamene econo
mico, in direzione indu-
triale, del Paese. 

cl 184 7 il cicine e Vin
cenzo V la formatosi a 
Brera tra il 1835 e il 1842, 
anno in ui vinceva il 

oncor o di ultura del-
1' Accademia di Venezia, 
i trovava in un pa aggio 

nodale p r la propria af
fermazione e per la pro
pria con aerazione come 
capofila della nuova 
cuoln naturali ca e d'im

pegno ri orgimcntale in 
cultura. Dopo aver ter

minato al uni lav ri di 
minor conto per il Duomo 
di lilano partiva infatti 
per un breve . oggiorno 
r mano, dovendo poi 
rientrare precipito ·a
men te in patria enrro no
vembre per pr ndere parte 

Vincenzo Vela, Monumento 
a Gaetano Donizetti, Ber
gamo, Basilica di Santa 
Maria Maggiore. Nella pa
gina a fianco, alcuni parti
colari. 
(Foto G. Mollisi, su Autoriz
zazione della MIA n. 2430). 

alla guerra del onderbund: entro la fine 
dell'anno, a 1\1ilano, riu civa anche a dare 
imbolo e corpo al uo fervente credo lii e

raie e alla montante ten ione anciau tria a 
viluppando, ulla ba e di elementi tu-
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diari e 1mpo rari a Roma, la provo aroria 
figura Ji. ·1,artaco; per poi riprendere le armi 
nella campagna lombarda del marzo del 
I 48 qu,rndo cendcva, con la colonna d1 
arabinicn ricine i comandata da nton10 
rcioni e finanziata da ,1acorno iani, alla 

presa e alla liberazione di orno . 
e può es. ere intrigante collegare a quel

l'anno nodale anche la prim.1 real inazione 
del eia per 1.1 cma di Bergamo, cio~ il busto 
marmoreo Ji lorenzo Mc1schercm1 della Bi
blioteca ,ivica Angelo tai, risulta però un 
po' difficile 1mmaginarlo, in quei mesi già 
cmì fitti di impegni e di anen1mcnt1, alle 
pre e con l'esecuzione di quella che an.:bbe 
la ua seconJ.i commissione "pubblica" 
dopo l'eccez1onalc debutto del Vescovo L11-
i1i111 per il Palazzo i vico J1 Lugano ( 1845) 
e qua i conrcmporam:amcnte a quella rice
vur.i da parte del on iglio di ·raro del 

anton Tic1110 per il Busto del generale I lenri 
Dufour, poi scolpito nel 1849. crtamenre 
al 21 dicembre del l 47 n aie, però, al
meno l'iniziativa, da parte di un comi
rato di 1rcadini mdane~1, di dedicare alla 
città di Bergamo un bu to del materna
ti o "in egno di ricono ccnza cd a ca-

Vincenzo Vela, Busto commemora
tivo di Lorenzo Mascheroni, (con 
alcuni particolari), Bergamo, Bi
blioteca Civica Angelo Mai, Sa
lone Furietti. 

parra di fratelle,·ol concordia'''. L'occasione 
era offerta dalla domanda d1 riforme pre
enrata al overno Lombardo-Venero da 
iarnbam ·ta azan, depurato bergama co 

alla Congregazione centrale lombarda: la 
ongregazione provinciale di Bergamo 

a\'eva, prima fra tutte, appoggiato ufficial
mente l'i ranza contribuendo ignificanva
mentc a ravvivare il ere cente anelito per 
un nuovo cor o politico e ammini trativo 
he, senza soluzione d1 ontinuità, !>archbc 

esploso nelle giornate del marzo cguenre. 
C.ome, dJ Bre eia, a cguito di una orro-
crizione che a na fruttato "ben cento na

poleoni d'oro", giungeva al i azan d dono 
di "un ,unstic fucile" 1 così anche l'o
maggio rributato da un gruppo di notabili 
milan si, capeggiati dal once e are 1u
lini Della Porca i arebbe concretizzato at
travcr o una otto rizionc 



pubblica: lo arrestava lo re· o Giulini in 
una lettera, indirizzata il 30 dicembre al co
gnaro Giovanni Batri ta .amozzi Vertova, 
che menta di e ere irata e re amenre 
I i h ',menzionandola prima 1pore i di un 
coinvolgimento del Vela, apre iclealmenre, 
il fecondo filone, non olranro berg::ima ·co, 
delle pre tigio e realizzazioni velian per 
le famiglie Giulìni e amozzi. 

"1 Milanesi intendono di dimostrare la 
loro gratitudine pubblicamente ( .. .). 

Evitando ad,mque ogni espressione ru
morosa che potesse alle volte dar luogo a 
disordini pensarono a cosa più seria e d11-
ratura. A quest'uopo parue potesse riu
scire ojJortuna l'offerta del busto di qualche 
insigne Bergamasco, a11e11te sulla bc1se 1111 

simbolo della concordia delle due popola
~ioni, da collocarsi poi o nel Municipio, o 
11ell'Ate11eo, o in 1ltro pubblico istituto della 
vostra citta. L"idea 11e1111e subito realizzata 
mettendo 111 corso le liste per le sottoscri
zioni. 011de permettere a tutti di manife
stare l 1 loro adesione 1•en11e stabilita a \" 
fra11chi l'azione: per tal modo la sottoscri
zione diventando numerosissima riuscirà 
più significatiua. li personaggio da effigiarsi 
sarà Lorenzo Mascheroni, illustre scienziato 
la cui morte in esiglio inspirò un J>oema im
mortale. L'artista 11011 è ancora scelto. e 
Benzo11i fosse qui! 111a ci tiorrebbe troppo 
tempo. La uoce pubblica indica Vela"'. 

on oltanro l'impegno parriotcic d Ilo 
ultore, ma oprartutto il precipitare degli 

eventi belli ·i rra il marzo e l'ago e del I 4 
comporrava la necc . irà, n iderara la n::i
rura e l'occa ·ione dell'omaggio marm re 
di pro ra tinarnc la realizzazione ( he potrà 
e ere olio ata al più pre to negli ultimi 
mesi di quell'anno o nel I 49) e la divul
g:n.ione. olo un decennio più cardi, con
quistata l'indipendenza, il marmo, rimasto 
a lungo in a ·aro nello studio mi lane e dello 

ulcore, poteva e ere r cuperato, sempre 
per il tramite del Giulini, da iovanni Bat
tista amozzi, che si avviava a diventare 
indaco di Berg::imo '. vviamcntc la clan

dcsunicà della ommi ione puo piegare 

Vincenzo Vela, Busto funerario del conte Ce
sare Giulini Della Porta, Velate, cappella Giu
lini Della Porta. Sotto, gesso dello stesso sog
getto (su concessione del Museo Vincenzo 
Vela di Ligornetto). 
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in parte, la mancanza di re rimonianze più 
preci e ull'e emplare lapideo prima della 
definitiva partenza di Vela da Milano nel 
1852, ma non permette di e eludere on 
icurczza he l'effettiva tra po izionc in 

m3rmo pw ari ali re alla fine degli anni cin
quanta o ai primi e santa''. Pare infatti 
rrano che un suo concreto coinvolgimento 

fin dal 1847, in una realizzazione co I i
gnificativa dal punto di vi ta politico non 
abbia la ciaco tracce nella mitografia ri
sorgimentale tanto ara ai primi biografi 
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Vincenzo Vela, Busto commemorativo di Tor
quato Tasso e particolare, Bergamo, Biblio
teca Civica Angelo Mai, Sala tassiana. 

dello cultore·. erto è che nel dicembre del 
1862 il Busto di Mascheroni veniva pres n
tato al Municipio di Bergamo, con un'al
locuzione del con igliere Aie andro Mal
liani M quindi inaugurato, il 24 febbraio 
1863 nell'aula del onsiglio Comunale di 
Bergamo, allora in Palazzo uovo•. 

Univer almenre nota, anche p r il pr • 
stigio della collocazione e del dedicatario, 
pur nell'a enza di uno pecifi o studio di 
approfondimento, è la e onda realizzazione 
di Vela per Bergamo: il onruo o eno
ta(io di Gaetano Donizetti inaugurato il 16 
giugno 1855 nella Ba ilica di Santa Maria 
Maggi re u mmi ione dei frarellì del 
mu. 1c1 ta, iuseppe e Francesco. nche in 
que roca o i era inizialmente ipotizzar 
un intervento di Benzoni 10

, ma già prima 
dell'e tare del 1852 - nuovamente in me·i 
di frenetici mutamenti per lo scultore tici-



nese che, avendo rifiutata per motivi poli
tici l,1 nomina a Socio d'Arte dcli' ccademia 
di Brcra {onorificenza che lo avrebbe vi. to 
a so iato al mare eia Ilo Radetzk}•!) er::i co
stretto a la ciare l\1ilano per riparare in 
Ticino e, poi, a Torino - Vela doveva aver 
ri evuto l'incarico del monumento, gruie 
ai buoni uffici dell'amico pocr:i ndrea 

1affci, che da Venezia lo ragguagliava, il 
20 ago to, sull'approvazione Ji uno dei due 
bozzetti pre cntati ". Le tappe, tutto om
mato abbastanza lineari, dell'ideazione e 
dell'e ccuzione del cenotafio ( olo nel set
tembre del 1875 le paglie <l I mu ici rave
nivano s lennementc tra lare Jal imitero 
d1 Valte, e in anta Maria l\1aggiore). ono 
puntualmente documentate da un pi ·colo 
nu lco di di egni e di bozzetti con ervari 
pre il Mu eo Vela di Ligornerro e dal ar
reggio tra gli credi Donizerti, Vela e Maffei 12

• 

La figura femminile rappre enta uno degli 
e. it1 pit1 t:n ibili e raffinati della fiorente 
chicra di fanciulle meditabonde malinco

ni he o piangenti, che ebbe grande fortuna 
nell'opera di Vela (a partire dai prototipi 
pittorici di Francesco Hayez o, in que ro 
ca o, da quello canoviano dell'Italù1 per il 
Monumento a Vittorio Alfieri, in anta 

roce) per l'indi curi bile capa irà di coniu
gare il sen ualc ompiacimenro dell'occhio 
on la nobilrà e la rinnovata altualirn dei 

contenuti imbolici parri tci i, ù ve è la Pa
tria, la nascente Italia, a pian •ere, afflitta, 
ull'urna dei uoi figli più illu rri. el mo

numento di anta 1aria laggiore l'alle
goria ·i alleggerisce via via della convenzio
nale corona turrita (presente nei primi pro
getti), per rra!>formar i - anche a can o di 
ritor ioni governative - m un'angdi a Ar-
111011it1 dolente che regge la lira, ammantata 
e coronata d, celle, ma alza, armigliata 
e affranta; ai uoi piedi un ritratto a meda
glione, forse non fcli is ·im , del mae rro al 
centro di una tastiera ac arezzata da due ali 
che alludon allo lnncio lirico e alla pro
digi . a fa i lità d'id azione del c mpo i
tore "; ul basamene un grande rilievo con 
putti ploranti che pezzano le proprie lire 

Vincenzo Vela, Monumento funerario Piaz
zoni. Angelo che sparge fiori, Bergamo, ci
mitero, Sotto, disegno originale di Vela 
(Museo Vincenzo Vela di Ligornetto}. 
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Vincenzo Vela, Busto commemorativo di Ga
briele Camozzi, Bergamo, Museo del Risor
gimento. 

llegoria delle ette note musicali. 
on è possibile in que ta ede, affron

tare on la necc aria di ren ione rune le ri
manenti opere del Vela collegate alla città 
di Bergamo o a committenti bergama chi, 
ciascuna delle quali arebbe meritevole d ap
profondimento. 

Re ta appena lo spazio per ricordare bre
vemente l'altro capolavoro della Bibliceca 

ivica: quel Ritratto di Torquato Tasso e e
guìto nel 1864, grazie allo specific lascito 
re ramenrario di Guglielmo Lochi ( he lo 
olle realizzar.o ·'dal miglior scultore vi-

1.1ellte") 1 ◄, a partire da un aie della ma
chera funeraria del p era che Vela i era 

appo iramente procurato". 
Lo tesso dica i per un piccolo gruppo di 

realizzazioni private dìrerramente ricon
ducibili alla committenza o alla mediazione 
di Giovanni Batti ta amozzi, he, come 
inda o della citt', certo avra avuro un pc o 

determinante anche nell'as egnazione del 
bu ro del poeta della erusalemme. ià nel 
18 -g Vela realizzava un Angelo che sparge 
fiori per il monument funerario di o-
wnzo Piazzoni di astcl ereto (amico di 

famiglia dei amozzi) nel cimitero di San 
Giorgio. L'e angue figura angelica ci appare 
oggi compler::imente decontestualizzata sulla 
romba di famiglia del nuovo imitero Unico 
noveccnte l:O, ma il ru co Vela conserva 
un discreto numero di prove grafi he del
l'arri ta che ne locnmenrnno la genesi e la 
colloc<1zione originale, apra un d coraro 
arcufago in marmo nero, affiancato dal ri

tratto in medaglione del dedicatario, del 
quale re ta a Ligornetto un m dello di ri
lievo in ges o. el 1861 lo cultore ti i
nesc riprendeva un'altra, precedente figura 
di A11gelo custode (Monumento funerario 
di Titti Pallestrmi, 18 6, Torino, alleria 
d' rre M dcrna) p r un m numentino pri
vato dedicato, nella cappella di famiglia a 
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osta di Mezzate, ad un figlio di Giovan111 
Batti ta (forse un Gabriele) campar o in 
teneri ima età. Morra anche e are Giu
lini Della Porta, n I novembr del 1862, Ca
mozzi i sarà fatto tramite per l'esecuzione 
del uo bu to funerario e, quindi, della tatua 
dell'Ecce Homo ( I 68} capolavoro a ro 
del Vela maturo, e del Monumento fune
rario 1/la contessa Mari 1 Beatrice Gittli111 
Della Porta (1874), tutti per la Cappella fu
neraria Giulini a Velate. 

Per ringraziarlo di questa . eri e di im
portanti rdinazioni, Vela dona a a Gio
vanni Battista una bella riduzione marmorea 
della Desolazione e il bozzetto in rerracorra 
della Preghiera dei morti per la romba della 
onte sa Giulini 1

•. 

e! 1870 e nel 187l, infine, realizzava 
due bu ti commemorativi (il primo om
pl to di palle, il ·econcl di probabile de
tinazione funeraria, ad erma) di Gabriele 
amozzi, l'eroe, pc o mi ono ciuco, del 

ri orgimento bergama co, car ami o, com 
il fratello, di Vela: il marmo del primo e un 
ge o del s condo sono oggi nelle raccolte 



del Musco del Ri orgimc:nto; mentre una 
versi ne in marmo Jell'crma, rima ra per 
lungo tempo pre o l'autore: veniva pagata 
oltanto nel marzo 1883 dal genero di Ga-

brielc, l'avvocaro ualticro Danicli ''. 

i ringrazitmo: La Co11grega,.,1011e de/1,i Mi
sericordia Maggiore dr Bl•rgamo, La Biglia
teca civica A. Mai, il Museo del Risorgi
mento, il Museo Viucen.zo Vela di L1gor
netlo. 

('I 11( \Oj1!11Urno rom.mo J, V,1.1 • \Ull.1 su,, partccipam,nc a, 1nm l>rllte1 Jd 11147--lk dr. C,. /.an '1cm, I.eroe m co11/rll/omu. li 
Mu111111w11t,i ,1 G"'"'/'/"' 1o,m/1ald1 r alle Giom.1te Co111,1sd,~ dtd m,1r.:o I .~48 d, \'mc,•1~1 l'rld, (mli. C-1,3 J' Arn,11, li, L11tot
n~no - l\crna I ~•P; IJ,·m. Jsr,111u rm,r111111ent,1/1 "altlir,,~,""'' 11/f1c1Jlc m s.~,ltm,1, ,n M,/,wn p,m•r•J Jps,,,t.i ... I li48-1 Y ~Q L'in
,,,~,-,n11e ddl.1 ra,rr.,, Au, dd .:onve11no ("lii.mo, .\,.:.idrmia J1 l.lc(k ,\rn J1 Brera - .-ishr R.i,colrr Sronche, 19-20-21 m,,r,o 
1998), Q11.1d<'rn1 Jc "Il Rwor!(1mrnto•. 11. 13 .. \!ilanu 1999, pp . .!43-26]. Sulla g,•ne, dello ~/•Jrt,zm, «:nlp1rn 1n 111Jm10 nel 
I 850-51 per ,I Juca Amonm I lltJ (m,1rnw, lugJnCJ, Pola1.:,o U,il:n, m dcpo"to dallct FnoJanonc Gortfricd Kcllcr J, Ginenn: 
modello 11r11411ule ,n !:""-'O, l.Jgorncno ~luM!o \'do)• ,ullo ,u,1 fornma " 1·i,da l,. Zan~hcui, •, 011 /11il ma,11> /1.i/,,,e cl1scrimm 
qu,m, a .S/1.irt,1cv"'. in Spart,1c.,. /., s,11/tur.i m rwolt,,, a cura d, G./\. ,\llin., Zcni, ca1,1logu JellJ mo-tra IL1g.,rncuo. Mu,co Vel,1, 
5 giugno - .! ottobre 2005), l.,gorncm, - Berna 2005, pp. 'J-1 h, e la h1hljugr3fon ,v, ,mhcaca. 

I ) fr. Allt ,Id M11111crpm ,/, ,\11/,1110. ,\,•,/111,1 ,Id C1>1mgliri C'111umalr dd/J C,tta cl, M1/a,m . .2 / maggio J.~<,J, (,.e,..,1one ordinaria J, 
prun.»cra), M,!Jno 186.1, p. 176, n. I"'. 

I'} lii. Jblhn,, L"illlll'll,i Jr/I~ .nrn·i,, ugretc m flrrg,11111, ud />nmo Risorg11ue11to, ,n !itor,,1 del ,~1/o11t~ris1110 br,,gJmJ«·,,, • cura di 
A. i.\.,,.,;, BcrR•mo l 'lhlJ, p. 41. 

I') I:Atn,m J, fletl(,//lln 11d l'nnru Cc11te11ar1<1 J,11/.1 \for/1' ,/1 / ,11·e1r.n M,1sdu•rimi, sol. Il, se,. Il: 1111tr,bmì .11/.1 l,iagtù{in tf, 
J urrm:n \fasdu,ro111. Notiue Junm11!11t1 ,. l,·tt11re, a curn .li A. Fiammavo, fkrg,unn 1904, t~•- l.t. n.n. QuestJ e Jhrc lcncre dl 
C.,s.1rc l,111li111 ,uno ~011s.,r1•:11i, nel ru.:u) CJ,t~g;:111 d, G.8. C.,,,u,z.:1, Jepowarn pro, o l.1 O,blmtcc-;,, 11·ica di Bergamo. 

(') Tamo ,w,cvrra Carlo l'a!(a.111, che" ba,J su un librttrn mano:.crltto J, .\1mwr,e atfiJamgli Jallo ,tesso G.B. Caml)l.11 (C. l'aga• 
lll, Um111111 ,. cose III M1/Jn11 dal mJr:" J/1'.igo;to / .~•111, .\hlano I \106, pp. 49-.il 1. 

(·) 1 ancy xon porhl .. 1 conforma Ji un3 d,n,mone prc,occ, numcro<,ì elemcm, ,ti(mici, rilc,a11 peri, ,ul moJdln urii;1n.ik m g,.,..o 
Jd :-.iuseo Vela Ji L,gornrtto, non sul mMmo finuo ( .J, .\(lift, \'111rl!11,., V~l.i. 11120-ISIJI, '•w Yurk-Loodun 1979, pp. I 18-
119, 129), Compk-s,<1 nn~hc il prohlenio dcllrt po sohilc Jeriv.uoonc iwnugral,c,, por qu,..,tn M11,c/11•r11,u tog.itri, ,hc c1rri,po11-
dc, per l'alta fo,crnrura d,•lln ,rav,11ra, ol Jifìuso mrauo lii 111c1s10nc pubbl,c.uo ,o annpurw m l. LanJi, l'/01110 dr /.orm.:n 
,,I~sd1er,.m, Mudc11n 1804; ma che, ndl"c,prc.o.,1nnr Jcllo sguardo, ruienc qualcosa della JCCO>tanre vivt= dd ntrnno p1tt.1r1-
cO di Giu,cppc O,uu, ( 18!1,J per I' tento di ikl'l!amo logw passato .inch'e,.,.t olla B,hhoteca Civica). ull',cnnogrolla, prn11osto 
st.:u1JarJ11n1a, Jcll'effìg,ato, odia quale 11 hu,tn d1 Vela -.cmhrtrèbbe ,p,cc:ire come primo nrrnno frunrolc. " vcJanr, I'. Ange
hni. /,:1111ow,1/ÌJ d, uirc11;11 l\fosd,..,-011ì, m /.urmw M,tsd1t•n,m tra s<i<'11~ .: letteratura wl mut,•stn culturale dr/1.1 BrrJ(JJlln 
u11a,•11tesc,I. a cur,1 Ji F.. ,cnnJn>, Bcrg11m<), 2002, pp. 1,9-163 e G. Sangalli. R,.,,,,,.,,.,,,, wmmmwr,1tu,c, d1 /_.,ren;;u A,l,1s,,·be• 
rom I 1710-1.~0{I), i,1, pp. I 1>5-171. 

( I M, nier,s.:11 on parncolarc a: i\. L111d1111, V111ee11~u Vr/,1. \',rJ e /J,,.,,;, ,n G.C. M.ud11 Cnstdlini, A11u,I1m A/1,gr, Jr,to 1/ Corrrg
;:m. l'i11nwzo \Id,,. L111g1 Asm/1, Corrtru;1u 18HO. pp. I 1\1-.!0J: IJem, V111c1111~1J Vela, Como 18'1.1; lt, .\fon,om, \'m.-e11zn l'd.i. 
I "1-lt11111,r~ l.t' /'111rrote - l"J\mste. Milano \ 9l)b, Sin11lmentc parri,hhe quasi 1mpo<S1h1le che Vela, prima dei i\lCCe<,i commet
ci;ih della , .. ,cnnJa mct11 Ùt'gli an111 cmquan1,) a foru10, potesse, Js,umcN on proptin gli nnrri J, rralia.111onc ddl'opcr,1 e por"'• 

permcncr i ,I lus~o d1 "J,mcnucarh" nd ,uo ,1udm m1lan~t. 
I') l\alhm, I 'ntt11•1/à, cir.. p. 44. 
(') Il ba am,·111<1 in m.umo, Je.:urntv Cl'II una cnron,, e wn un piccolo trofeo in bronw Joraw, e ,tMn rCllliua10 J,1 Anronu1 G•I• 

1cm In occ.i.ione della ,un <lcfim11v,1 col11,.:.11mnc (dr, :\I. Mc11caron1 Zoppem. Dall'era m1p11lt•m11c,1 ,111',mìt,1 rf'/1<1/ia . . ~ror,<1 d1 
1111 /1ùlmuu11111 .. 111111,,1/t r ,1rtìstko, "' "l 'A1cncu ,lo11'c1J oupoloont<'n JU'un1t.1 d'Italia. D11rn111cmi e storia J.-11., ,nltnra 3 lkr
i:am<1", ., ,ur,1 Ji L. P,111Jni. Bcr11,rn11> 2001, p . .SI!, n. 119: \,,ng.1!11, Rt>p,·rtrmo, dt .• p. 168). Il bu" di ~l;1J,chcron, non 1:ra Stnto 
pr=nraw .111'1 çpnsiiion~ annuale ,li llrcra nd I Nt,3, wmt t,tlv<>lta e >1ato ,crnco, ma è cirnro nell'3pp,:ndkc ,11 .c;italof,o d, qucl-
1.i mo,tr.i tra lt· •,tluc p1udu11om pl,,,ri he u pmorn:hc, le quali per 1",mlolt lor,i, o p,:r <1u.1ls1J\l altra ,agionc. non hanno potu· 
10 fogurnr<' lro quelle t-,pmcc 11d p,1l,1uo J1 llrcr,1." (dr. fspo;,;:,0111• dtllr •>(Ier,• di Bdlr .\r/1 11dle G.illt'Tte d.-1 P,1/J;:w NJ:iu-
11.ile ti, Hrera 11dl',m1tn I ,%3, ~hl.mo 1863. pp. 95-96). 

(' } fr. Il. Cmcllr. ,d1«ln, in C11l111ra fIg,mu11•,1 ,, <1rd111<•/11J11t<"a 11t'g/, Stati dr/ R,• d1 S,1rdrg11,1. 177 J-I i/Ili. o cur.1 d1 E. t.J rclnuo
"'' o M. Ro'"• cat.1lugo della mu,tm (Palano Reale - JJnlnuo MJd,unn - l'al:11,zma della l'romotrkc. Tonno, m.1ggu,-g1ugn<1 
191!0). Tomu, I ~HO. p. 6S71 ;;a,. 7~9. La ,rudlos., f,, nfctimento JI lcj\31U J, I li.000 lrandu i,111u,ro da, lrareU. Donm:m - come 
ann11n.:oa,.1 Il Crq,u_,onlo•. n. 4. 25 11cnn,110 18H, p. 6-1 - e riporta ,tkunc ,nccre ;.1nt1 c.,prc"umi ddl',tccoi:lirnn (gcncrnl-
111c111c cncom,a,11,,1, ma ..:nn qunkhr punm p,1lcm,,.1) mcrtJfJ allJ pruna cspo,mnnc ùcll"npera 2lla rn<htrJ annu,,lr Jdla 
~,,cic1,1 l'romnmce J, l\cll,· Am;, 1i>rino, nello pr1mavtrn del IRH. Per I~ f,..,rosJ accoghcnu a Bergamo (nunmtantc l'arprns
,m,nr\1 del ~uln,1) ,i vcd.tno: Cn.11nnnc~,. lnm1g11r.1.:umt' dttl mo1111me111<, a//J "1tjnwrid J; GJt'lcJIW Dnui:t'tti. in .. Cit>rnale d1 Ber• 
11amo", Xl Il. 4q, l'I g111i:nr, IHSS; llf'r1(JIIIO o~'" 111,t,;.It p,,trre. A/1tow.1aa /•cr l'o1111111 /11>e;trlt• J,Ht,, llcrgnmo 1!156, pp. 91-
'13, lt,l-lt,~. 

l"I Cfr. Arduv,o Fcdcr.,lc d, lkrn.,, fomfo Vì11cc,m, V11lu, J.1.1 JO, 13I~: A. Mafie,, Lettera,, \'ì11u11zu Vcln, Vcne1ia. 21) .lJlOSlo 

1852. I.\ lc11cr,1 Ji .\latfci è pJn,col.,rmcncc ~•1p11llcn11,·J, perché Jichiara 11 nwlo ù, tr3mÌlc con Cmtanunopol,, Jnvc m1c,-frvn 
Gm,,·rrc Dun11cm, ,h,ho JJI ,oni~ uglidmo tochi~ e p.;n:hc ta cenno a un promo •1,rogl'ttn ,l",m m,m,ol,u J/JJ memun.1 dd 
1.issa", J., crig<r" n·rn"milmcnrc .1 fkri:•11111, nel qu,dc 11 po<ta giit ~per.,-n Ji pnt<:r ,omvolgrrc l'llrn,co nane . 
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(") fr. 1n propm1ro on, V111«•11w I',,/,,, ci,., pp. 166-171. 'i I .l, ili. k8-\l-l; C.. /anchcrti, ••:hcda, rn M11sec, IW.i, h· collc.i,i11i. c,lf. 
llm,, J11/1Im1, gr,,(ic.i, {otogr,1(1,1 I Mli><'" \'t'l,1 1/1e collec11011s . . c11fp111rv, p,11111i11g. Jra,vmg• ,md prillls. plw111gr,1pl,y. a cura J, 
C,.A. M,no Zc111. Lugano 2002, p. 290, cat. 1.15. Ndlt' r.,.x ,Ice del Mu,co Domicni.1nn Ji Bcrg.11110, oltre .1lh1 p.urc ddln cor• 
risponJcn,.1 che wmprcrttlc Jnchc lt• kncrc del Vela, si conscr,a un das,'!(no onginnlc di rmgcrco dello scuhore. Prnhah1ln1tnrt 
un altro buacno pla,nrn n un• rcphca d, d1mcm10111 ndone Jdl',lr,m,,1111 ,·cni,·a donota d.1 Vd~ all'armco Pietro Romnd, od 
lu11l111 del I 86~. 

("I .fr. (,. Rovam, Vincenw Vela, ,n Idem. S1nr111 J,.J/., 1~11,,,., t· .tdlr ,irt, 111 lt,1/1.1, gwst.1 h-rec,prochc loro r~{>v11.lmu ordm.it.i 
11<•/le r•lfl• ,. ,m r,tr.11/1 dtJ:/r 1101111111 illu~tr, J,1/ ;i,a,lt, '<lii f11m .,, 1w.,1rr gmn11, tomo IV, Mrlanu 1858, pp. 507-514. 

("I fr. "l,Jucru J>ru\'incì.1le d, Bcr11-uno", 12 mar,o 1862; G. Zan hcm. '<'.hed,1, m M11St'O Ve"1. c11 •• p. 292, ca,. I.U,. ·ul Lochi', 
à.,çe,ionnlc rcr onalir.1 d, C(}II zror11s1,1, 1 puil ma ,•t-dcrc con profino l.1 documcnt.llu mnnografì<1 d1 G. Bramb1ll,1 R301-c. IA 
r.,cco/t,1 tl1mruat,1. Str,rù1 della disJ11•rs,011c del/,, /Jm,1<0/er,1 J, G11g/1e/111t> I ndns (I 789-l 8J9), lkrgamo 1007. 

(") Que,ro c,cmplort è ..:on,trvato al Mu>eo VelJ ,I, l.1gornerto. Un altro c.1ko della ma,;chcra, dono dr G1ova11n1 Bat11st.1 Nitcoh• 
ni a G1ovan111 Morelh, e e pll,to 1")1CO\è al mMmo d1 Vda nell.1 3IJ T.1»iJ1ta della Biblioteca n11elo M.11. ove po-.;i ,u una bella 
colonnina tortile 111 k-g110 pro"rn,enrc dalla villa amoni d, Dalmine. Per il ,we1 e proprio culto rribumro da Vela al Tasso. ~• 
wd.1 la J1vagai1onc di Romeo Manmm sulla vi>1ta del g1ov,10e scuhore :il convento di anr'Onofno al Gianicolo, do,c 11 po,,t.1 

crJ morto nel 1595: Manwn,, V111ce11w Vt'la. dr., pp. 65-66. La B,blimrca ivi,;;, d, lkrg,1010 conserva ,,nchc una replica m 
gesso del forrunarrmmo hu,to .,derma d1 D.mrc Alighicn plasmau, dn Vela nel 1857 per il ìrcolo degli Ar11s11 di Tonno. 

('"I fr. Swn, Vmcem:o \'da, cir .. pp. 428-429. n. 80. Il. Cinellì. s.chcda, in I /ay,•,, a cura di M.C. Gouoli e F. Mnno.:CJ, caralogo 
della mo,mt (Palau.,, Re.ile - al.1 ddlc wn.1tid1, 1\ ·ademia, Pinacorecu, Bihhortc,1 d, Brcra, Milnn11, n11vcml,r, 1983 -11en
nn10 1984). Milano 1983, pp. l.,8-239. ai1. 115; B. Cindh, s,heda, in/ ·0110,mto J, A11Jm, Maf(c,. a cura di ~t. llòrtcn, 8. 

indi,, I·. \.la1.1occa, Glia logo della mo,rrn (Musco Civico di Rl\,l del Garda, 21 gÌUb'TlO - 30 agosro J 987), Riva dd ,ard.1 1987. 
p. 190. 

('') li modello ori11malc in !lC dd Mu,co Vel" d1 Ligornetto cormpondc al marmo Jd Musco del Risorgimento d1 Bergamo. L:, 

ver-1onc pngnm dal Danid1, per I., 4ualc VèlJ rcaliuav.i un bas;,mcnro a croce con lo ,pazio per 1111'1!.erinonc, cr.i prohab1Jmcn
tc des11m11.1 ,tlln wmb;1 di Gabrn:lt•. J Oalmln~. Jn prop,,sito, oltre ,11 ~.utcgg,o rm Vela e G B. aniozz.i, diviso tra rl l'o11dc, Ve/,, 
ddl'Ac.:h,vm Feder.ilc Ji Bcrn.1 < il fondo Cmmc-1 dello Bibliore.:a Angtlo Mai, ~ vedano anche le lettcn, di Vcl.1 .t Gu:tlriero 
D.rn,di nel Fo11do amo:« D,m,..!1 dell.a Sl~'i>a Biblitm'Ql. Scon, sen,a rndicart le proprie fonu, acc..-nn~ alla rrescnza di un 
marmo, nell.1 .cappella d1 fom1gl"1 del Cimncro dr lkrgamo, fino al 1958, 'luando run.c le s.:ulturc prescnu <arebbcro sratt rimos
se (S.:on, \'mceuw l'e/,1, cìr., p. 466, cat. o. 24); ma g1.i nel 1934 lppoluo Negrisoli ~egnn!Jva due esemplari marn1urei dd bu>10 
vcliano (forse d:i idcnnficarc m,ccc con 11 marino e ,I Jl"''o ad orma cn::iti) mpetti,·amenrc al Musco del R1surg1mcnro e ;ilht 

Bibhorcca C1v1ca di Berg,1mo (I. cgnsolr, N,./ Museo d,/ Risorgmre11to III Rou,1, T,., mcmorr,: t c1111eli J, G,1/,rie/e Camow t 
d, A/11,1 C,1110.:.:1 Coralli, "\rrauo dalla "Riv1>1.1 dr lkrgamo", n. Xlii, n. 2. frbbraio 1934). Rmgr.uio vl\·ame111e dri.rnJ Bor
tolom, del Mu,eo tonco di Beri;mno, p<'r le 1nformnl1oni sui marerfoli rdnrivi:, Gabriele Cnmou, e sui fondi del Musco Doni• 
U'Ul.1110. 

d 1877 Vda invi,1v:1 a Bergamo un'ulnma opera: l,1 replic.i in gesso, dcs11nam aUn ,ignoro Elena Fnsom, del belli<simo mrat
tn ,ommcmorarirn di Ka1h.ui11.1 llarlrJra ,on Bavoer rrc hcr von Bernegs eseguito l'anno pre edenre (la notizia ddb destina• 
z.1onc dì quc~ta repl1c.1 'il rrc;wa J,1 uno lencra del Vela al 1113nto d1 f..arharina, co1herva1a, in ,crne :il busto in marmo. prc,,<,Qglr 
credi) ,t pamrc da due ,pltndid1 mr,mi del forogr.1 o herg.1ma<;cu Andrea Taramclli (dr. Zanchcm, ,cheda, in ~luseo Vd.1, c1t., 
pp. 42 ,Il., 2'14, car. n. 1.34; n,,Jem. G. Gincx, scheda, pp. 2,2-253 ili., 317, c.11. n. V.14-15). 
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A fianco, Vincenzo Vela, L'Armonia dolente, 
Monumento a Gaetano Donizetti, 

Bergamo, Basilica di Santa Maria 
Maggiore, particolare. 





Eliseo Sala, Ritratto dello 
scultore Vincenzo Vela, 
1857. 
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di Giorgio Zanchetti* 

(Ligornetto 1820 - 1891) 

aro a Ligornetto il 3 maggio 1820 da una amigli:.1 mode ra, m:.t eviden
temente attenta all'edu azione dei figli Vincenzo Vela viene a\·viaro an
cora gi vani imo al mestiere di ragliapierrc nelle cave di pietra calcarea 
di Bcsazio e di Viggiù. Grazie all'intere samento del fratello maggiore Lo
renzo (Ligornetto, 1812 - ilano, 1897), promercenr ulrore di decora
zione, si trasferì ce a lilano, dove è probabilm me impiegato in lavori 
meccamci pre o una delle numerose botteghe atti e per la Fabbrica del 
Duomo e dove ha o casione di per ezionare la propria formazione . otto 
I.i guida di Benedetto acciacori: lo culrore di origine carrar ·e lo acco
gli nel proprio fiorente rudio, perm ttendogli di frequentare regolarmente, 
a parrire dal!J fine del 1835, i cor i dcli ccademia di Belle rei di Brera. 
Qui eia i guadagna numero i premi nei concor i inferiori, vin endo in
fine, nel 1842, il rande concorso per la ·cultura dcll'A cademia di Belle 

rei di Venezia. li rilievo L 1 res11rre-:.io11e della figlia d, Jairo, pre entaro in 
quell'occasi ne, rivela già, a detta dei primi biografi, la capacità narrativa 
del giovane artista e, oprarrutro la ua o nnata indipendenza ri pcrro ai 
dettami di pacarezza ed euritmia impo ri dalla tarda accademia eia i-
i ca. Proprio l'ade. ione al reale intima e raccolta eh onrraddisnngue le 
ue prime opere autonome della m rà degli anni Quaranta (dalla srarua 

<lei Vesawo Lu11i11i p r l'atrio del Palazzo ivico di Lugano alla romba 
Admni-Bnzzt nel im1tero <li Pavia e alla Preghiera del matti110 per il conte 
Giulio Lina) garanti ce loro un orprendente ucce o presso un pubblico 
di arrisci e intenditori progres i ti, nonché il favore di una nuova genera
zione di committenti ari. cocraric1, vicmi agli ideali liberali e ri org1men
rali. Dopo un breve oggiorno romano, nella e onda merà del I 47 
Vela, convinto liberale e repubblicano, partecipa <lapprima alla guerra del 
onderbund, quindi, nel l 848, alla rivolta lombarda e alla ucce ìva 

campagna annau. tria a. In quegli re i, burra co i m i aveva idearoe im
po raro la sua opera-manifc. to, il nudo antieroi ·o dcli p.irtaco che 
spez~ate le catene scende dt11 gradini del recinto ove era tenuto prigione, 
termmaro e olpito in marmo solo nel 1850 e trionfalmente e po ro a 
Brera l'anno uccc. sivo. La ucce siva ·cagione di forrunatc committenze 
commemorative, in Lombardia e in patria (la Desol 1zio11l' per Filippo e 

iac mo iani, J Lugano; 11 Mo1111111e11to fimerar10 di Maria lsimb,1rdi e 
l'Addolorata per la appella d' dda, ad Ar or ), arà bruscamente inter
rcma alla metà del 1852 dall'e ilio, . eguico al rifiuro da parre dello "ul
tore liberale d1 accettare l'associazione all'lmpcrial Regia ccademia di 

$Profe ore di caria dell'arte conccrnp ranea 
Univer ità degli rudi di Milano 



Brera. eia fi serà qumdi la ua dimora a Torino, dove l'influente prote-
1.ione degli e·uli lombardi gli garantirà, senza interru21oni, una lunga cric 
Ji commis ·ioni pubbliche e privare di uc e o. Qui :,po ·a n I 18 3 a
bma Dragoni. che l'av ,·a cguito da tilano e che, l'anno ·u ces 1vo darà 
alla lu e il loro u111 o figlio: parrnco, pittore non di prezza bile. el l8 6, 
a umc l'incarico di pr fe . ore di ultura ali' Accademia Alberrina, on
fermando 1, per oltre un Jcccnnio, come il bcmammo della a a reale a
b.iuda. ono d1 questi anni alcune dcli \ue più efficaci realizzazioni mo
numentali, come il e11ott1{ìo dt G,wtano D011i::.ett1 per anta Maria fag
giorc ,l Bergamo, le due srarue di Gabrio Pio/a e di Tommaso Crossi per 
il Palazzo di Brera a lilano, il monumento a G1oacchi110 Mural, per la 
romba della figlia Letizia Murar Pcpoli al imirero della reo a a Bologna, 
il Mn1111111tmto ull'esernto sL1rdo per piazza a celio, quelli a Vittorio 

Emanuele lJ per il Palazzo di irta e a t1rlo Alberto per il Palazzo Reale, 
tutti a Torino. elio res o tcmp . trova co canti conferme alle principali 
e posizioni nazionali e internazionali (Berna, 18 7; Firenze 1861; Parigi 
1855 e 1867); mentre il uo gu ro storicistico e il uo spettacolare natura
li mo, non Jcl mrro immune Ja uno pigliaro dc orarivi mo, fanno ormai 
scuola in turca l'Italia settenrrion,1le, preparando anche, in o tante dialec
ric,1 con la pirtura di Bercim, degli Induno e di Morelli molti degli csin del 
veri mo dell'ultimo quarto del se olo. I mutamenti politi i e i con eguenri 
di sapori con l'amb1encc corinc e eguiri all'unificaz1one nazionale e alla 
morte cli ,wour, che figurava rra i prin ipali sostenitori dello ultore ti
cinese, convinceranno eia, cmpre pit1 riorro 'O nel ma cherare le sue 
1mpauc repubblicane, a la 1are il Piemonrc nel l : i ritirerà nella 

nana I igornerro, dove aveva farro erigere una funzionale villa- cudi , dc
snn:Ha ad o picare, oltre al suo sempre amvissimo laboratorio, la galleria 
dct uo1 gessi monumenrali. L'epica soffercamenre antteroica dell'Ecce Homo 

per la 'appella ,ìulim-Della Porta a clare e degli UILtmi gmrni dì a{Jo
leone f. acqui caro da apoleone 111, segna l'apice di quc ·t:1 ragione crea
tiva, annunciando 11 pareti mo verisra degli ultimi anni. 1 onosranre lo 
ma co bru tanrc del fallimcnro della commi sionc per il grandio o Mn-

1111111c11to al D11n Ch,1rles Il dt Brimswick ltmeburg a Ginevra, inrorno 
alla quale si rra mo un'umiliante verrenza, i legami <li Vela con la sua pa
tria d'origme ·1 faranno sempre più rretti, anche grazie all'impegno in at
tività fìlanrropiche e d1 p l1t1 a culrural . Parncol:mnenre evidente, nelle 
opere degli ,10111 Ottanta, sar.1 la capacità dell'artt ra dt indirizzare l'es en
zialità dell'articolazione compos1ttva ver o e iti ·empre piu <lra ri i <lt in
e s1 l'~pre ioni n: ne danno prova le profetiche raffigurazioni di minar ri 
dellt: Vittime del lavoro o le drammatiche figure, modernamencc ed anri
rl'toricamt:ntc idealizzate del monumento ad Agostmo Bert,m1 a Milano e 
del monumento coma co a C111seppe aribt1ld1. Per voloma dello sculrorc 
alla quale i ass cranno I uoi credi, dopo la sua morte avvenuta il ot

tobre del 1891, b ca a-mu co cli L1gornetto con l'incero la Ciro dei . uoi 
ge ·1 pa eranno alla onfederazionc Uvecica. 

A fianco, Spartaco, gesso, modello 
originale, Museo Vincenzo Vela di 

Ligornetto, particolare. 



Eliseo Sala, Ritratto dello 
scultore Vincenzo Vela, 
1857. 
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di Gianna A. Mina Zeni * 

A. uidini, Vmam;o Vela, orno I 93; R. Manzoni, Vincenzo Véla. 
L'Ho111111e, le Patriote, Milano 1906 ( 19952); M. alderini Vincenzo 
Vela scultore, Torino 1920; A. Gatti Vincenzo Vela, Roma, Bellinzona 
1944 (Quaderni Italo- vizzeri 1); .J. ott, Vi11ce11zo Vela 1820-1 91, 
Di mation ew York Uni\'ersity, 1978. ew York, London 1979; 1 . J. 
• ott, Pol,tics on ,1 Pedestal in "Are JournaJ", a. 38, n. 3, 1979 pp. 190-
196; D. Ma ola, Vincenzo Vela Lugano 19 3; 1.C. Gozzoli, F. 1\lazzocca 
(a cura t.li), Haycz, atalogo della mo tra Milano 19 3· G. Piffaretti, li 
grande rifiuto, owero la storia del monumento Bnmswick a Ginevra che 
Vincem;o Vela non poté realizzare, a cura di "Tutt In ema ", Mendri io 
1990; G. Kreis, Unten 1md oben. Vincenzo Velas .. Vittime del lai•oro" 
L/011 I 882/83, in B. Degen, F. Kurmann, A. Wuchter, J. Tanner (a ura 
di}, Fenster ~ur Ceschichte. 20 Quellen - 20 foterpretationen. Festschrift 
fiir Markus 1attmiiller, Ba. el-Frankfurr a.M., 1992, pp. 163-182; D. Gam
boni, La demière demeure de Vincenzo Vela in "I no rri monumenti d'arte 
e di . toria ", a. 43, n. 4 1992, pp. 523-538; F. Ma edu, el hboratorio d, 
Vincenzo Vela (I 20-1 91): itinerario attraverso i disegni e i boz~etti 
dello scultore al Mu eo Vela in Ligometto tesi di laurea, Univer ità degli 
tudi di Milano, a.a. 1993-94; . Mina Zeni (a cura di), Vincenw 

Vela. li Mom,tnento a GiuseJJfJe Garibaldi, Berna J 997 ( a a d'arei ti Qua
derni del 11.u eo V, la 2); R. Bo aglia, Da Vela a Medardo Rosso. I grand, 
scultori italumi dell'Ottocento, catalogo della mo tra Milano 1998; G . 

. Mina Zeni (a cura di) Monumento pubblico e allegoria /)olitica nella 
seconda metà de/l'Ottocento e in Vincenzo \le/a, Bema 1998 ( a a d'ar
ri ti Quaderni del Mu eo Vela 3); G. Zancbetti, Ve/,1 Vincenzo, in Diz10-
nario biogra(ìco dell'arte s11izzera Zurigo-Lo anna 1998 pp. l072- l 073; 
G. Zan hctti, Vinc.enzo Vela srnltore, resi di Dottorato Univer irà Catto
lica del acro uore Milano 199 ; D. Gambont, Phidias a Ligornetto. Le 
demicr quart de siede de Vincenzo Vela, in 1viss nwde. La uisse e11 d,a
logue m1ec le monde, catalogo della mo tra rogue- cnève, 1998 pp. 
49-60; G. Zanchetti, "Et qu ·e,1 /es marbres se11/s sauons etre vailla11ts ". 
U11e 1mage d11 R1sorgi111e11to se/011 Vincenzo Vela, in 1111ss made. La 
lllSse en di 1/og11e avec le monde, caralog della m era a rouge- c

nèvc, 1998, pp. 61-70; . Zanchetti, Istanze risorgi111e11tali e celcbra~10ne 
uf{ìciule in srnlt11ra, in R. a. anelli . Rebora, F. Valli (a cura di), Mii 1110 

parc11a desert 1 ... 184 • 1859. L'i11ve11z.ione della Patria, Milano, 1999, 
pp. 243-26 (Quaderni de 'Il Risorgimento" 13}; M. Andrc}', \li11ce11z.o 

*Direttrice Mu eo Vincenzo Vela, Ligorneu 



\ e/,1 et Genèt•e, mémoirc dc licen e, Univer ità d1 incHa, racolta di Lcr
rcrc, Diparnmcnro di roria dell'arte, a.a. 1999-2000; . elio Binaghi, 
1. 1 cas 1 di Vi11c(!//w \/eia c1 l .1gometto. Il gusto di uno srnltore e collez10-
11ista della seccmd<1 metà dell'Ottoce11to, in" rchtvio ronco ricinc e" a. 
3 , n. 129, 2001, pp. 161-170· D. ,amboni, Le due patrie di Vincenzo 
\le/a, in R. hi:1pp1ni (a cura di), Arte 111 Ticino 180 ~-2003. L1 ricem1 di 
un· 1ppc1rte11e11z,1 1, 01-1870, catalogo della mosrra, Lugano 2001, pp. 363-
379; G. J\. I-. tma Zem (a cura cli), A fior di pelle - il calcu dal uero nel se
colo Xl , Berna, 2002 (C,araloghi del :-.tu co eia l); G. . 1tna Zcni, // 
fo1111me11to a Guglie/1110 Teli di Vince11::.o Vela. Capolm•ori d'arte m ·uiz

uri1, in "Arte+ architerrura in vincra '', a. 53, n. 2, 2001 pp. 54-57.; 
. ~lina Zc111 (a cura di), Museo Vela. Le collezwm. rnlt11ra, pittura. 

grafica, fotogr,1/ìa, Lugano 2002; 1-. Arru i, / 110/t, e la stona: Un percorso 
nel Risorg1111e11to attraverso i b11st1-ritr,llto di V111cen;:o Vela, re i di laurea, 

nivcrsità degli rudi Roma Tre, a.a. 2002-03; M.J. \l a mer, Il Museo Vela 
a 1.igometto. L1 casa-museo dello scultore t1c111ese Vincenzo Vela. Berna, 
2002 (C.uide ai Monumenti Sviueri S A s. 7 , nn. 741/742); . A. 

1111a Zcni (a cura di),. /Jiirtaco. l.<1 sc11/t11ra in rlL'olta, Ligomcrro 2005 
( aggt ulla \Culrura I); C,. A. Mina (a cura di), Vincenzo Vela e l'America, 
llgornetto 2006 ( asa d'artisti uaderni del Mu. co eia 4); . Zan
chctti, 111111 irgine a u11 c11talogo dell'opera d, \li11cenz:o Ve/,1, in "L'uomo 
nero. 1ateriali per una ·roria delle arti della modernità", a. 3, nn. 4- , 
2006, pp. 498-514; Vi11ce11w Ve! 1 e G111seppe Garibaldi. Ritratti e mom1-
me11t1 dt 1cnnografìa garibaldin,1 nelle collezioni del Museo Vela, fascicolo 
a cura di G. A. ;\Ima, 2007 ( aggi suUa ulrura ); G. 1olli i, "I.e vit
time del lm oro", di Vi11ce11za Ve/ 1. Un mo1111me11to ai morti del traforo 
del Gottardo, in ''Arre ' toria", a. 8. n. 36, dicembre-gcnnato 2007/0 , 
pp. 96-10 I. 

A fianco, Tre bagnanti. Ritratto delle figlie del marchese Ala 
Panzone, 1863, Museo Vincenzo Vela di Ligornetto, particolare. 


